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Peter Burke 
Professore emerito di Storia Culturale all’Università 
di Cambridge. Fellow dell’Emmanuel College. È autore 
di numerosi e influenti libri tra i quali si ricordano 
Il Rinascimento Italiano (1972), Cultura popolare 
nell’Europa moderna (1978), La fabbrica del Re Sole 
(1992), Il Rinascimento europeo. Centri e periferie 
(1998), Lingue e comunità nell’Europa moderna (2004), 
La storia culturale (2009). 

Sir John H. Elliott 
Regio Professore Emerito all’Università di Oxford e 
Honorary Fellow dell’Oriel College di Oxford e del Trinity 
College di Cambridge. Tra le sue numerose opere si 
ricordano La Spagna imperiale 1469-1716 (1963), 
La rivolta dei catalani (1963), L’Europa divisa: 1559-1598 
(ed 1968-2000), Il Vecchio e il Nuovo mondo (1970), 
Richelieu e Olivares (1984), Il Conte Duca di Olivares 
(1986), La Spagna e il suo mondo (1990), Imperi 
dell’Atlantico. America britannica e America spagnola, 
1492-1830 (2006).

Felipe Fernández-Armesto  
Storico britannico. Professore di Arte e Letteratura 
all’Università di Notre Dame in Indiana (Stati Uniti). 
Tra altre opere è l’autore di Cristoforo Colombo (1991), 
The Americas: A Hemispheric History (2003), Storia 
del cibo (2004), Esploratori. Dai popoli cacciatori alla 
civiltà globale (2011), 1492. Da Norimberga a Timbuktu, 

da Roma a Kyoto, nell’anno che ha segnato l’inizio del 
mondo moderno (2013).

Andrea Giardina
Professore di Storia romana all’Istituto Italiano di 
Scienze Umane di Firenze. È anche professore dell’École 
Normale Supérieure e dell’École des Hautes Études en 
Sciences Sociales di Parigi. Autore di opere come L’uomo 
romano (volume collettivo, 1991), L’Italia romana. Storie 
di un’identità incompiuta (1997) e La terribile storia di 
Nerone (1999).

Hans-Ulrich Gumbrecht
Professore di Letteratura Comparata all’Università di 
Stanford. È anche professore associato di Letteratura 
Comparata all’Università di Montreal, direttore di studi 
associato dell’École des Hautes Études en Sciences Sociales 
(Parigi), professore associato al Collège de France e Fellow 
dell’American Academy of Arts & Sciences.

François Hartog 
Professore ordinario di Storiografia Antica e Moderna 
all’ École des Hautes Études en Sciences Sociales 
di Parigi. Tra le sue pubblicazioni si distinguono Lo 
specchio di Erodoto. Saggio sulla rappresentazione 
dell’altro (1980), Le xixe siècle et l’histoire. Le cas Fustel 
de Coulanges (1988), Memorie di Ulisse. Racconti sulla 
frontiera dell’Antica Grecia (2002), Regimi di storicità. 
Presentismo ed esperienze del tempo (2002). 

Fredrik T. Hiebert 
Archeology Fellow della National Geographic Society. 
Vincitore del Chairman’s Award del National Geographic 
Committee for Research and Exploration nel 1998. 

Robin Lane Fox  
Professore di Storia Antica a Oxford. Autore, tra le altre 
opere, di Alessandro Magno: conquistatore del mondo 
(1974), La versione non autorizzata: verità e finzione 
nella Bibbia (1991), Il mondo classico: l’epopea  
di Grecia e Roma (2005), Pagani e cristiani (2006),  
Eroi viaggiatori: i Greci e i loro miti (2008).

Manuel Lucena Giraldo 
Ricercatore dell’Istituto di Storia del Consiglio 
Superiore di Ricerche Scientifiche (CSIC). Ha partecipato 
a numerosi progetti di ricerca ed è autore, tra gli altri 
libri, di A los cuatro vientos. Las ciudades de la América 
Hispánica (2006) e Naciones rebeldes. Las revoluciones 
de independencia latinoamericanas (2010).

Angelo D’Orsi 
Storico italiano. Professore di Storia del Pensiero Politico 
alla facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Torino. 
Tra le sue opere vale la pena citare Guida alla storia del 
pensiero politico (1995), Alla ricerca della storia (1999), 
Guerre globali (editore, 2003), I chierici alla guerra 
(2005), Il diritto e il rovescio: un’apologia della storia 
(2006), Guernica, 1937 (2007). 

José Enrique Ruiz-Domènec 
Professore di Storia Medievale Europea all’Università 
Autonoma di Barcellona. Professore all’École 
des Hautes Études des Sciences Sociales de Paris. 
Tra le sue opere citiamo La caballería o la imagen 
cortesana del mundo (1984), La memoria dei feudali 
(1984; con il prologo di Georges Duby), La novela 
y el espíritu de la caballería (1992), El despertar 
de las mujeres (1998), Il Gran Capitano. Ritratto 
di un epoca (2002), El Mediterráneo (2004), 
Leonardo da Vinci o el misterio de la belleza (2006), 
España, una nueva historia (2009), Europa, las claves 
de su historia (2010).

Giuseppe Sergi  
Professore di Storia Medievale all’Università di Torino. 
Tra le sue opere spiccano I confini del potere (1995), 
L’aristocrazia della preghiera (1998), e L’idea di 
Medioevo. Fra storia e senso comune (2001).

Jean-Claude Schmitt 
Direttore di studi dell’École des Hautes Études des 
Sciences Sociales. Autore, fra le altre opere di Il gesto 
nel medioevo (1990), Spiriti e fantasmi nella società 
medievale (1994), Storia dei giovani (1996), Le corps, 
les rites, les rêves, le temps: essais d’anthropologie 
médiévale (2001) e Dizionario dell’Occidente medievale 
(2003); alcune di queste opere sono state realizzate 
con Jacques Le Goff e Giovanni Levi.

Per più di tre anni, una grande squadra di archeologi, storici, filologi, 
geografi, cartografi, fotografi, illustratori ed editor ha lavorato 
alla realizzazione di quest’opera, La Grande Storia, sotto la direzione 
di un comitato internazionale di storici di grande prestigio. 

Un’equipe specializzata 
multidisciplinare

COMITATO CONSULTIVO

Alla creazione del progetto La Grande 
Storia del National Geographic 
hanno partecipato attivamente 
centinaia di persone: importanti figure 
accademiche, archeologi, professori 
universitari, editor e altri professionisti 
delle arti grafiche come illustratori, 
art director e fotografi. Il loro sforzo 
coordinato ha dato vita a una grande 
opera di riferimento.



1912-1925: Machu Picchu, la città perduta 
degli Inca
Nascosto in un promontorio roccioso della Cordigliera 
Orientale delle Ande, il centro cerimoniale e residenziale 
inca di Machu Picchu fu scoperto nel luglio del 1911 
dall’esploratore Hiram Bingham e successivamente 
scavato e studiato con il patrocinio del National Geographic 
e dell’Università di Yale. 

1923: l’apertura della tomba di Tutankhamon
Nel novembre del 1922, dopo sei anni di lavoro nella Valle 
dei Re, Lord Carnavon e l’archeologo britannico Howard 
Carter scoprirono la tomba intatta di un giovane faraone 
del Nuovo Regno. Il fotografo Maynard Owen Williams, 
primo corrispondente straniero del National Geographic, 
fu presente all’apertura ufficiale della tomba. 

1925 e successivi: lo studio moderno 
della civiltà maya 
I lavori dell’archeologo nordamericano Sylvanus G. Morley, 
concentrati sugli scavi e sul restauro di Chichén Itzá e sullo 
studio epigrafico dei geroglifici e del calendario maya, 
contribuirono in maniera decisiva alla conoscenza 
di questa cultura a livello mondiale.  

1939-1946: la scoperta della civiltà olmeca 
Alla fine del gennaio del 1938, l’etnologo e archeologo 
nordamericano Matthew Stirling dissotterrò le colossali 
teste di basalto vulcanico dell’antica cultura olmeca, 
la “madre” delle altre culture mesoamericane. Stirling 
diresse questa spedizione patrocinata dal National 
Geographic e dalla Smithsonian Institution. 

Geografia e Storia sono sempre andate per mano, e, fin dalla sua 
fondazione, le attività del National Geographic hanno spaziato in entrambi 
i campi, durante il corso degli avvenimenti più importanti.

Il National Geographic non solo ha contribuito alla ricerca sulla storia 
delle antiche culture dell’Umanità, ma è anche stato protagonista 
di esplorazioni e scoperte storiche. 

Più di 125 anni di storia

1.  Foto scattata da Hiram Bingham della collina dell’Intiwatana e dei 
terrazzamenti di Machu Picchu, così come vennero scoperti.
2 e 3.  Fotografia dell’apertura ufficiale della tomba di Tutankhamon nel 1923  
e maschera del faraone, il pezzo più prezioso del corredo funerario. 

4.  La colossale testa olmeca chiamata El Rey, dissotterrata in Messico 
da Stirling nel 1946.
5.  Un membro dell’equipe di Georg Bass recupera un’anfora greca.
6.  Miguel Zárate, compagno di scalata di Reinhard sul ghiacciaio 

dell’Ampato, sostiene la mummia congelata della “Dama di Ghiaccio”.
7 e 8.  Il viso di Tutankhamon ricreato “alla cieca”, senza sapere di chi 
si trattasse, partendo dalla scansione della sua mummia. Si osservi 
la forma di gesso ottenuta e il successivo busto con “pelle” di silicone. 
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1960 e successivi: relitti dell’Età del Bronzo 
ritrovati in fondo al mare 
George F.Bass, pioniere dell’archeologia sottomarina, ritrovò 
nel 1960, con il patrocinio del National Geographic, il relitto 
di una nave da carico affondata 3400 anni prima sulla costa 
meridionale dell’Anatolia. Il risultato fu il ritrovamento della 
maggiore collezione di mercanzia dell’Antichità mai trovata 
fino ad allora nel Mediterraneo: ceramica micenea, oggetti 
di bronzo, lingotti di rame e stagno. Bass fece anche altre 
affascinanti scoperte, come quella dell’Uluburun (1985), 
sempre sulla costa turca. 

1985: il Titanic ritrovato quasi 4000 metri sotto 
l’Atlantico 
L’oceanografo e archeologo sottomarino Robert Ballard 
scoprì i resti del Titanic nell’Atlantico grazie all’utilizzo di 
tecnologie sviluppate con l’aiuto del National Geographic. 

1995: la “Dama di Ghiaccio” delle Ande    
L’antropologo e archeologo Johan Reinhard, esploratore 
del National Geographic, trovò sulle Ande, sul ghiacciaio 
dell’Ampato (6.132 m), la “Dama di Ghiaccio”, la mummia 
di una fanciulla inca congelata. Tra il 1996 e il 1999, 
Reinhard scoprì i resti di altri 14 sacrifici umani sulla 
cordigliera andina, portando una nuova luce sulle 
abitudini cerimoniali degli Inca.  

1999-2003: alla ricerca di relitti 
di culture millenarie
Nel giugno del 1999, Robert Ballard scoprì due antichi relitti 
fenici nel Mediterraneo Orientale, e a novembre annunciò 
la teoria di una grande inondazione nel Mar Nero 7000 anni 
fa. Più tardi, nel novembre del 2000, trovò un relitto di legno 
ben conservato, risalente a 1500 anni fa. I suoi lavori diedero 
nuovi frutti nel 2003 quando scoprì il relitto più antico 
del Mar Nero (secoli v e iii a.C.).   

2005: com’era Tutankhamon?
Il National Geographic collaborò a un progetto 
per scannerizzare antiche mummie egizie, inclusa 
quella di Tutankhamon. A maggio, due equipe patrocinate 
dal National Geographic ricrearono il viso virtuale 
del giovane faraone a partire dalle 1700 immagini digitali a 
raggi X della tomografia computerizzata della sua mummia.  

2006: il vangelo di Giuda
Il National Geographic, in collaborazione con la Maecenas 
Foundation for Ancient Art di Basilea e il Waitt Institute for 
Historical Discovery, scoprì, restaurò, tradusse e autenticò 
un antico codice con il vangelo di Giuda, perduto da quasi 
1700 anni. L’unica copia di questo vangelo, manoscritta 
su un papiro in alfabeto copto, è datata iv secolo. 
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La collezione

Dettaglio fotografico 
ritagliato
Uno degli elementi che 
identificano l’apertura 
del capitolo è il dettaglio 
fotografico della parte 
superiore (che allude 
a un aspetto relativo 
ai contenuti; in questo 
caso, un guerriero 
persiano).

Titolazione, introduzione e testo generale
Il titolo a colori e in lettere maiuscole a corpo grande, il paragrafo 
introduttivo dell’argomento messo in evidenza tra due filetti e il testo 
generale diviso in due colonne sono le componenti dell’apertura. 

Pagina a inizio capitolo
Mantiene la stessa grafica per facilitare 
la localizzazione e segnare l’inizio di un nuovo 
argomento all’interno di ogni volume

Didascalie delle immagini 
I testi sulle fotografie descrivono l’immagine, situandola nello spazio 
e nel tempo, e la vincolano al testo che illustrano. L’obiettivo è documentare 
certi aspetti del testo, per arricchirlo e contribuire alla sua comprensione. Tra 
parentesi viene indicato il luogo dove è conservato l’oggetto.

CAPITOLI
Ogni volume contiene 
da 5 a 8 capitoli: tutti 
iniziano con 
una spettacolare 
fotografia a pagina 
intera, il titolo e una 
breve introduzione 
che ne sintetizza 
il contenuto.

Fotografie, banche 
immagini e fotografi
Le foto, di grande qualità 
estetica, permettono 
di avvicinarci alla Storia 
attraverso le immagini 
più rappresentative 
di ogni tema. Provengono 
dai principali archivi 
iconografici e musei 
del mondo, e molte 
di loro, come l’immagine 
del guerriero spartano 
di questa pagina, sono 
opere di grandi fotografi 
(in questo caso, James 
L. Stanfield, un fotografo 
dello staff del National 
Geographic).   



Riquadro d’appoggio 
Amplia l’informazione 
contenuta 
nell’esposizione 
generale: in questo caso, 
l’immagine (un’incisione 
romantica del xix secolo 
dei giardini pensili di 
Babilonia) permette 
di approfondire uno 
degli argomenti trattati 
nella doppia pagina, 
il grandioso regno di 
Nabucodonosor II, 
sovrano ossessionato 
dallo splendore 
urbanistico della sua 
capitale, Babilonia.

Testo generale e sottotitolatura
L’esposizione è divisa mediante sottotitoli per facilitare 
la consultazione e dare indicazioni di lettura. In questa 
doppia pagina, i sottotitoli servono a differenziare 
l’esposizione di diversi fatti dell’Impero neo-babilonese. 

Il testo, scritto 
da redattori 
specializzati, presenta 
la narrazione 
cronologica dei 
fatti, le loro cause 
e conseguenze, 
evidenziando la storia 
politica e sociale. 
I riquadri con fondo 
color crema possono 
sviluppare contenuti 
molto diversi; la loro 
funzione è quella 
di complemento e 
approfondimento degli 
argomenti trattati nel 
testo generale. Sono 
sempre illustrati.

Intestazioni
Servono a identificare il capitolo di cui fa parte la doppia pagina 
(in questo caso, il capitolo dedicato a “L’impero Neo-Babilonese” del volume 
Le civiltà mesopotamiche). Si trovano nella parte superiore della pagina pari.

TESTO E RIQUADRI D’APPOGGIO



Cronologie 
Mostrano i fatti 
fondamentali che 
segnarono la vita di 
un personaggio o la 
successione di fatti di un 
periodo, una dinastia, una 
guerra o un movimento 
storico. Nel caso di questa 
pagina, la cronologia è 
dedicata a identificare 
le date delle principali 
battaglie durante le 
Guerre Persiane.

Mappe parziali
Facilitano la 
comprensione del 
contesto geografico nel 
quale si svilupparono i 
fatti raccontati nel testo 
(guerre, migrazioni, 
conquiste, esplorazioni, 
rotte commerciali). 
La mappa di questo 
riquadro descrive le rotte 
delle Guerre Persiane, 
indicando le direzioni 
delle diverse flotte e la 
distribuzione degli stati 
neutrali o in guerra.

Le cronologie o 
elenchi dinastici si 
trovano sempre nelle 
colonne a margine 
della doppia pagina; 
si situano nel tempo 
personaggi o fatti 
storici che compaiono 
nel testo. Le mappe 
che illustrano i riquadri 
aiutano a localizzare 
etnie, religioni, lingue, 
nazioni, imperi e fatti 
in un determinato 
spazio geografico.
Le piante permettono 
di illustrare il tracciato 
urbano delle città o lo 
schema di un edificio 
ma anche i movimenti 
delle truppe sul campo 
di battaglia. 

Colonne a margine
Oltre alle cronologie e alle liste dinastiche, le colonne laterali includono anche immagini 
fotografiche. A loro volta, sono l’ubicazione riservata alle didascalie delle immagini, il cui 
titolo, come si può vedere, viene sempre evidenziato a colori e con carattere maiuscolo. 

CRONOLOGIE E RIQUADRI CON MAPPA O PIANTA



Disegni 
Le conoscenze apportate 
dall’archeologia e 
dalle fonti scritte, unite 
alle nuove tecniche di 
rappresentazione della 
realtà, permettono 
di ottenere immagini 
molto verosimili della 
vita del passato. Questo 
riquadro è illustrato 
con una scena che 
ricostruisce fedelmente 
la celebrazione di un 
banchetto (symposium) 
nella Grecia classica. Il 
sottostante dettaglio 
fotografico del recipiente 
(kýlix) che i partecipanti 
al banchetto utilizzavano 
per bere contribuisce ad 
aumentare il realismo 
del disegno. 

I disegni e altre 
immagini infografiche 
contribuiscono 
alla comprensione 
di aspetti 
dell’esposizione 
generale che sarebbe 
più difficile capire 
senza il loro supporto. 
Ci sono disegni che 
inscenano processi 
di lavoro o momenti 
della vita quotidiana 
del passato e grafici 
che permettono 
di visualizzare 
fenomeni economici 
o demografici 
(economia, 
popolazione, 
ecc.). Vengono 
anche riprodotte 
ricostruzioni 
virtuali (edifici, 
siti archeologici, 
monumenti, trasporti, 
fortificazioni, armi).

Dettagli fotografici
Fungono da complemento all’illustrazione principale e, 
come si può osservare in questa doppia pagina, possono 
accompagnare sia i riquadri che il testo generale. 

RIQUADRI CON DISEGNI E ALTRE RISORSE INFOGRAFICHE



Riquadri del dossier
Nella prima doppia pagina del 
dossier compaiono sempre 
uno o due “riquadri chiave” o 
una cronologia. Il “riquadro 
chiave” di questa pagina è 
dedicato ai tribunali e alla 
politica ateniesi: il sistema 
politico, legislativo e giudiziale 
di Atene rappresenta le origini 
delle attuali forme di governo 
occidentale.

Commenti descrittivi
Una sintesi generale e una serie di commenti specifici 
che, mediante numeri, si riferiscono a diverse parti della 
rappresentazione grafica, aiutano a comprendere il 
processo.  

Presentazione e testo 
I dossier sono riccamente illustrati (con fotografie, grafici e disegni) e hanno una 
presentazione propria, un testo generale e dei riquadri interni. A volte, per la loro tematica, 
superano i limiti temporali del contenuto del volume. Questo accade quando si affrontano 
argomenti di ampio respiro storico, che vengono trattati in più di un volume. 

In ogni volume sono 
inclusi da 3 a 4 dossier 
monografici. Si 
distinguono per il fondo 
di colore verdognolo delle 
loro pagine e fungono da 
grandi finestre aperte su 
argomenti marginali o 
periferici rispetto al tema 
centrale del capitolo o 
anche del volume nel quale 
si inseriscono. Si collocano 
sempre alla fine del 
capitolo col quale sono più 
affini per rendere più fluida 
la lettura. 

Disegni 
La loro funzione è 
sempre molto didattica, 
soprattutto nei dossier. 
In questo caso, il disegno 
generale permette di 
comprendere il processo 
di decorazione di una 
tomba egizia in un dossier 
sulla necropoli tebana. 
La successione di vignette 
nella parte superiore 
mostra come 
venivano realizzate 
le pitture murali.

Riquadro speciale 
a doppia pagina
A differenza del carattere 
strettamente politico 
del riquadro precedente, 
questo concentra la sua 
attenzione su aspetti 
artistici. In questo caso 
si tratta dei modellini di 
Meketre, alto funzionario 
dell’XI dinastia egiziana, 
ritrovati nella sua 
tomba. I modellini 
rappresentavano in 
miniatura persone 
impegnate in attività 
quotidiane: i più elaborati 
si riferiscono al Primo 
Periodo Intermedio.

Ogni volume contiene 
da 6 a 8 riquadri o 
pagine speciali con 
fondo di colore nero. 
Possono occupare una 
o due pagine complete 
e la loro funzione è 
enfatizzare il valore 
storico dei contenuti. 
In generale vengono 
utilizzati per descrivere 
pezzi o insiemi di 
pezzi di particolare 
interesse (tesori 
reali, armi, edifici 
particolari, oggetti 
artistici o religiosi) 
o per commentare 
graficamente la figura 
di grandi personaggi 
storici (Cleopatra, 
Annibale, Napoleone, 
Garibaldi, Bismarck, 
Gandhi).

Riquadri speciali a pagina singola
In questo caso il riquadro è dedicato a una stele mesopotamica, che loda 
la vittoria di un re accadico sui suoi nemici. Un semplice sistema di numeri 
permette di identificare e descrivere con didascalie i dettagli più rilevanti. Il 
riquadro interno evidenzia un aspetto curioso di questo tipo di reperto. 

RIQUADRI SPECIALI DOSSIER



Cronologia comparata
Con un proposito simile 
a quello della mappa 
generale, la cronologia 
comparata stabilisce 
parallelismi tra i fatti storici 
e culturali trattati nel testo 
e quelli che avvennero nello 
stesso momento in regioni 
confinanti o altri continenti. 

Cronologia
Una selezione delle date chiave 
della vita del personaggio fanno  
da complemento alla sua biografia. 

Icone di ogni periodo
Si tratta di immagini facilmente identificabili con un periodo storico e che 
si ripetono all’interno dei diversi volumi dell’opera. La cronologia comparata 
contempla sia i capisaldi della storia politica e sociale chei fatti rilevanti 
nei campi della scienza, dell’arte, del pensiero o della religione.     

Tutti i volumi 
includono una sezione 
di Appendici nella 
quale vengono forniti 
vari strumenti di 
consultazione: una 
mappa generale del 
periodo studiato, una 
cronologia generale 
comparata, elenchi 
dinastici (o di statisti, 
o ancora alberi 
genealogici), una 
bibliografia e, alla fine, 
un indice analitico. 

Mappa generale
Le Appendici si aprono con una mappa generale a doppia pagina con fondo verdognolo, che illustra la 
situazione politica in un momento rilevante del periodo storico trattato. In generale, la sua funzione è offrire 
una visione globale dei principali agenti politici dell’epoca (imperi, nazioni, popolazioni), ma ci sono anche 
mappe di carattere più “geografico”, come quelle che trattano le grandi rotte di esplorazione e commercio.

Linee del tempo
Le tavole cronologiche 
presentano sempre una 
tripla divisione orizzontale: 
la prima linea del tempo è 
dedicata al tema principale 
del volume; le altre due 
completano l’informazione 
con fatti accaduti in 
altre aree geografiche. 
Ogni linea è divisa a sua 
volta in blocchi di tempo 
approssimativamente 
simmetrici.  

Circa 350 biografie 
di capi di Stato, 
condottieri militari 
e leader politici, 
rivoluzionari, 
pensatori, artisti, poeti, 
religiosi, scienziati… 
Da Ramses II
e Cleopatra,  
a Leonardo
da Vinci, Napoleone
ed Einstein, la 
collezione comprende 
l’appassionante  
storia della vita  
degli uomini e delle 
donne che con le loro 
vite hanno segnato  
il corso della Storia. 

Liste dinastiche 
e genealogie
Oltre alle liste dinastiche 
e alle genealogie parziali 
che compaiono insieme al 
testo generale, le Appendici 
includono le liste di sovrani 
e statisti più importanti 
di ogni epoca. In questa 
doppia pagina viene 
presentata la genealogia 
della famiglia Giulio-
Claudia, appartenente al 
volume La Roma Imperiale. 
In rosso si evidenziano 
i cinque imperatori della 
dinastia e il loro vincolo 
con Giulio Cesare. 

Albero genealogico illustrato
A volte anche gli alberi geneaologici vengono illustrati. 
Qui, un frammento dei bassorilievi di Ara Pacis, l’altare 
monumentale di Augusto, nel quale compaiono 
in sfilata vari membri della famiglia Giulio-Claudia.

APPENDICI

Immagini
Le immagini più rappresentative 
della vita e dell’eredità di ciascuno 
dei protagonisti della Storia. 
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